
IL  PR EMIO  FE R O N I A  201 0  PER  LA  NA R R A T I V A  

è stato  conferi to  a  Flavio  Er mi ni  per  il  volu me:  

L’origina r ia  cont e s a  tra  l’arc o  e  la  vita  

(Morett i& V i t a l i ,  Berga m o  200 9 )

Motivazioni  del  Pre mio

Flavio  Ermini  è  una  presenza  attivissi m a  e  imp ortante  nella  riflessi o n e  sulla  natura  e  i  

m o d i  della  letteratura  or m ai  da  m o lti  dec e n ni.  

Muovend o  da  una  prosp ettiva  che  fa  proprie  le  principali  categ o r i e  che  nel  cors o  del  

Novec e nt o  hann o  indagat o  le  m oti v azi o ni  prim arie  della  parola  letteraria  e  del  

rapporto  tra  parola  e  m o n d o ,  la  parola  e  l’esp eri enza  (vale  a  dire  rileg g e n d o  i  teorici  

del  pensier o,  del  linguag gi o ,  dell’ episte m o l o g i a),  Ermini  ha  costruito  negli  anni  un  

perc ors o  di  grand e  fascin o  e  di  grand e  densità  intellettuale,  lav or and o  sulle  for m e  e  

sui  m o d i  della  poesia,  delle  for m e  narrativ e  e  del  sag gi o.  

Accanto  ai  suoi  volu m i  di  prosa  e  di  poesia  e  alla  sua  attività  di  sag gista,  va  ricordat o  

il  lav or o  pluride c e n n al e  sv olt o  con  la  rivista  e  le  edizioni  “Antere m ” ,  sicura m e nt e  tra  

le  v o ci  più  imp ortanti  dela  ricer ca  letteraria  conte m p o r a n e a .

Com e  ha  scritto  con  grand e  precisi o n e  Rosa  Pierno  (che  è  stata  anch e  vincitric e  della  

sezion e  di  poesia  di  quest o  Premi o):  «Apprendia m o  dunqu e,  m e ntr e  seguia m o  

Ermini,  che  la  sosp en si o n e  di  ogni  saper e  preli m in ar e,  di  ogni  certezza,  è  il  requisito  

fonda m e n t al e  affinch é  ven g a  intrapresa  la  via  della  ricer ca.  E il  frutto  della  ricerca  

non  potrà  esser e  ogni  volta  che  inusitato,  non  prec o stituito.  

Se quest o  è  il  m et o d o ,  il  m ezz o  è  la  poesia;  poic h é  la  poesia  è  inc o m p ati bil e  con  ogni  

vision e  prestabilita  del  m o n d o .  Nell’asc o lt o  a  cui  il  poeta  si  dispo n e,  si  potrà  evinc er e  

la  sprop orzi o n e  tra  ciò  che  le  cos e  son o  e  ciò  che  noi  dicia m o  di  esse.  

È nel  tentare  di  estend er e  il  limite  e  il  bord o  delle  parol e,  quasi  a  otten ern e,  di  v olta  in  



v olta,  una  m a g g i o r  estensi o n e ,  che  il  poeta  m atura  il  suo  atto  di  parad o s sal e  

avvicina m e n t o .  Con  la  poesia  egli  esplora  il  disor din e,  l’irreg o l arità,  l’an o m a l ia,  

l’instabilità.  Ed è  in  quest o  “andar e  vers o ”  la  cifra  della  poesia  di  Flavio  Ermini.  

Una  tale  ricerca  non  può  che  ess er e  etica.  Natural m e nt e  se  non  ci  son o  verità  

assolute,  anch e  l’etica  si  definisc e  con  il  m e d e s i m o  atto  di  asc olt o  e  di  sospe n si o n e .  

Flavio  Ermini  ci  m o stra  quanto  la  produzi on e  letteraria  sia  non  sol o  auton o m a  da  tutti  

gli  altri  saperi,  m a  produttrice  di  quell’ind efini bilità  che  è  la  sua  m ar c a  più  preziosa  

perch é  ci  libera  dal  dog m a  e  ci  restituisc e  la  libertà  della  creazi o n e  individual e » .

Ciò  che  può  esser e  detto  per  la  ricerca  poetica  di  Ermini  dise g n a  con  precisi o n e  anch e  

il  suo  lav or o  sulle  for m e  della  prosa,  sulle  m o d a lità  di  rico m p o r r e  un  disc or s o  

antinarrativ o  attrav ers o  le  cad e nz e  del  poème  en  pros e ,  destrutturand o  le  for m e  del  

racc o ntar e  per  far  e m e r g e r e  una  sorta  di  con dizi o n e  prim aria  del  testo.  È quella  

possibilità  aurorale  di  dire  e  di  co m p o r r e  storie  che  ritrov a  la  propria  m otiv azi o n e  più  

autentica  nella  tensio n e  vers o  ciò  che  se m b r a  l’originari o,  ciò  che  se m b r a  l’inizio,  

mitic o  o  m etafisic o  che  sia.

Ecco  allora  le  “narrazio ni  del  principi o ”,  co m e  suona  il  sottotitol o  sell’ Originaria  

conte sa  tra  l’arco  e  la  vita .  Narrazioni  che  racc o ntan o  di  gesti  iniziatici,  di  un  dire  

che  esibis c e  «l’in es austa  potenza  e  la  pre m e s s a  se m pr e  rinno v ata  di  un  avv e nir e  che  

custodis c e  in  sé»,  co m e  recita  la  band ella  del  volu m e  di  Ermini.  Se l’«id e ntificazi o n e  

del  principio »  è  il  punto  di  arriv o  del  perc or s o  labirintic o,  la  nascita  mitica  dell’u o m o  

è  l’av v i o  del  perc ors o  da  cui  nasc eran n o  le  for m e  dell’e sistenza,  dell o  sca m b i o ,  della  

storia,  dei  proc e s si  identitari.

Ermini  ricostruisc e  queste  tappe  con  la  perent oria  sec c h e zza  di  un  lingua g g i o  scarn o  

perch é  asc etic o,  esse nziale,  un  linguag gi o  che  fa  storia  di  ciò  che  si  pone  prim a  delle  

storie  e  dunqu e  rov e s ci a  e  destruttura  la  tradizion e  sia  del  racc o nt o  storic o  che  di  

quell o  mit ol o g i c o ,  per  dise g n ar e,  per  sottrazion e,  una  terra  di  nessun o  in  cui  il  

disc ors o  narrativ o  si  possa  stagliare  con  la  sua  precaria  pretesa  di  fondar e  univ ersi,  di  

dise g n ar e  m o n d i.
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